
effcacemente una situazione ca erizata dalla lacunosita dei riferimenti normativi e
dalla precarietà degli strumenti attuativi.

La consigliera di pari molti poteri senza stnrmenti?
Cí si chiedeva negli anni '90, riflettendo sull'importante e complesso ruolo che la legge
n.l25l9l affidava a quesfa figura, senza dotarla però di idonei mezzi per assolverlo.

e molti strumenti, ma non ha ancora acquisito una soddisfacente visibilità né rmato
appieno il suo doppio importante ruolo istituzionale di promozione dei principi di parità
e pari opportunità e di repressione di ogni forma di discriminazione di genere, sia essa

diretta od indiretta.

Oggi, nel terzo millennio, purtroppo si deve rmare che il decreto 198 del 2006
(Codice delle Pari Opportunità) sembra sollevare un ulteriore interrogativo: per
i Consiglieri di parità è forse un'occasione perduta? Infatti, il nuovo decreto
del 2006, non sembra aver dato ancora soddisfacente risposta alle problematiche
di tipo procedurale e normativo, anche di fronte all'ampliamento dello spettro dei
possibili motivi di discriminazione, come delineato dalla recente normativa europea.

di parità della scana, si è voluto porre fortemente I'accento sul ruolo della
C-ons ro come "plomotore di giustizia', di presidio dei principi di parita e pari
opportunità anche attraverso la strumento processuale.

Riperconendo sistematicamente il tema delle tecniche giudiziali appre dall'ordinamento

diffusione della conoscenza e dell'apprezzamento di questa peculiare figura e delle sue
funzioni operative, nel nuovo scenario europeo, che vede I'allargamento dell'orizonte
delle politiche di pari opportunita di genere ad altre forme di discriminazione.
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